
PRODOTTO RIFIUTI ZERO dell’anno 2024 

Vincitori ex aequo: CUPPYCLEAN e GANCI QWARZO 

 

 

CUPPYCLEAN 

Il sistema CuppyClean rappresenta una concreta soluzione per una pausa caffè funzionale, 
ecologica, elegante. Esso è infatti in grado di lavare, asciugare, sanificare e riscaldare le 
tazzine attraverso una modalità rapida basata sull'utilizzo del vapore. Esso non solo si basa 
sulla buona pratica del riuso evitando gli usa e getta di contenitori in plastica e/o carta usa e 
getta ma garantisce consumi energetici ed idrici molto bassi. Per questo anche in previsione 
della attuazione approvata dall'UE dei sistemi DRS (Deposit Return System) CuppyClean 
risulta pronto ad affrontare questo nuovo scenario che a fronte di una funzionalità (rapidità) 
accentuata consente in modo non certo traumatico di diffondere nuove abitudini e 
comportamenti che, se pur piccoli possono però fare una grande differenza. 

Per questi motivi il CuppyClean di Nowastec merita di essere proclamato ex aequo 
PRODOTTO RIFIUTI ZERO DELL’ANNO 2024. 

 

GANCI per la viticoltura QWARZO 

La dispersione di plastica nei terreni agricoli rappresenta una minaccia per l'ambiente. Per 
questo l'iniziativa di QWARZO di produrre ganci per tenere uniti i fili tra i pali dopo la 
pettinatura per favorire lo sviluppo in altezza della pianta e dei protettori per arbusti e piante 
rappresenta una svolta molto rilevante al fine di ridurre la dispersione delle plastiche nei 
vigneti e per mantenere i cicli ecologici dei vigneti in equilibrio.  

Dai test svolti, le tipologie di ganci “prodotti in carta rivestita di un liquido a base di silice” 
performano come i corrispettivi in plastica senza incorrere negli effetti collaterali negativi 
legati all'uso di ganci plastificati. Essi si adattano perfettamente a questo tipo di ambiente 
colturale. Si ottiene così una riduzione dell'impatto ambientale, il mantenimento della 
biodiversità garantendo l'equilibrio ecologico dei vigneti. Appare evidente che la diffusione di 
questo prodotto in tutte le regioni italiane a vocazione vitivinicola rappresenta un contributo 
potenzialmente macroscopico non solo in favore dell'ambiente ma anche in termini di 
promozione dei vini trattati in questa modalità. Per questo tale prodotto viene selezionato 
quale ex aequo PRODOTTO RIFIUTI ZERO DELL'ANNO 2024. 

 


